
«ostali/a cose; sensibilissimo all'incanto dei
;:rigi. ili questi gioca per la maggioranza delle sue 
opere.

A Torino Gigi Chessa fu un innovatore in arte, 
non già perchè coinè uomo colto e informato sa* 
|iesse bruttare queste sue «jnalità. ma perchè real­
mente visse non come seguace, ma come protago- 
uista. il dramma della moderna pittura, legata alla 
tradizione per (pianto è (pi in (essenza di essa, al di 
«opra delle singole scuole, o schemi di rappreseli- 
(azioni ed esecuzioni.

I,a produzione di Anticoli rimane come la mani­
festazione prima dell'opera di Gigi Chessa; svilup­
patasi poi ne^li anni successivi, quando il pittore 
perfezionò ed impreziosì l'opera sua, cercando una 
m a d o r e  elasticità di visione nella differente inter­
pretazione dei temi trattati : così alcune sue vedute 
del Po, che sono forse tra le più toccanti interpre­
tazioni del p a e sa n o  torinese.

Gigi Chessa fu tra i più significativi artisti del 
gruppo « 6 » pittori di Torino; espose alle mostre 
di questo gruppo nature morte eseguite con felice 
cintesi di forma e colore, e nudi di donne in per-


